San Giuseppe risponde sempre

Ho raccontato al Rettore ed egli mi ha suggerito di mettere per iscritto quanto di seguito dirò, dandone testimonianza ai lettori di “Ite ad Joseph” perché ammirino le meraviglie che Dio opera per mezzo di san Giuseppe.

Alcuni mesi fa, il mio figlio, di quasi tre anni, nel corso di un’influenza, si è svegliato un mattino, accusando dolori alle gambe e rifiutandosi di poggiare i piedi a terra. I medici diagnosticano una probabile infiammazione muscolare, che guarisce in modo spontaneo, proponendo, tuttavia, il ricovero per escludere  le malattie distrofiche a causa di alcuni valori “preoccupanti” emersi dalle analisi. Premetto che ciò è accaduto pochi giorni prima del 19 marzo, festa di san Giuseppe, nonché data del mio compleanno. Per l’occasione, come sono solita, mi sarei recata al Santuario.

Mentre mi trovavo al pronto soccorso, già mi rivolgevo a san Giuseppe con le parole “Caro papà, tu sai, tu puoi, tu vedi, tu provvedi”, chiedendogli di illuminarmi.

Vedendo che il bimbo, nel frattempo, aveva ripreso a camminare senza problemi, e pensando che si trattasse di un “segno” ho rifiutato il ricovero, d’accordo con mio marito, con la speranza che, di lì a quindici giorni, i valori delle analisi sarebbero rientrati nella norma. Però, la nostra angoscia di genitori era grande! Iniziai subito la novena a san Giuseppe e quella alla Madonna della Medaglia miracolosa, accostandomi ogni giorno all’Eucaristia e credendo con tutte le mie forze alle parole di Gesù: “Qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio”. Giunto il giorno della festa di san Giuseppe, mentre partecipavo alla Messa nel Santuario, mi accorsi che mi veniva da sorridere a da piangere nel contempo; capii che il caro Santo mi rassicurava, ma anche che il Signore mi invitava a cercarlo più intensamente. Difatti, ripetute le analisi, tutti i valori risultarono perfetti e il disturbo non si era più manifestato. Però, poco tempo dopo da questi fatti, compare una cisti sotto il mento del bimbo, di natura benigna, ma da asportare, prima o poi, con un intervento. Disorientata, pensai che dovevo solo attendere che le cose andassero come Dio voleva!
 Recatami nuovamente al Santuario, senza trovarvi il Rettore, incominciai a parlare “per caso” con un uomo che pregava nella Cappella dell’Adorazione, il quale mi suggeriva di andare subito in un convento di Cappuccini, non lontano di lì, per far benedire il bambino da un frate. Sebbene perplessa, decisi di andare, dato che il mattino avevo pregato San Pio di “darmi una dritta”. Il frate suddetto accettava poco dopo di benedire nostro figlio, invitandomi, però, ad intraprendere un serio cammino spirituale.

Frattanto mi rivolgevo al Signore, invocando la sua misericordia, anche attraverso la novena ispirata da Gesù a suor Faustina e sentivo che le parole del Signore scendevano nel mio cuore e che il suo amore era grande! Inaspettatamente, la cisti incominciò a regredire sino alla totale scomparsa. Davvero smisurata la bontà del Signore!

Ringrazio quanti, ministri di Dio e non, hanno cooperato all’opera del Signore (Da Ite ad Joseph,n.3 del 2007).
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